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Antonio Uttlerl 

Scioperi 
L'intesa 
subito 
alla prova 
MI ROMA L intesa nel sinda 
calo per regolamentare gli 
scioperi nel servizi avrà già 
dopodomani un primo mo 
monto di verifica Al ministero 
della Funzione pubblica In 
(atti cominciano le trattative 
per il contratto intercompartl 
mentale SI tratta di quel ne 
godalo che precede le verten 
ze degli olio comparti (sanila 
scuola università ministeri 
ere ) nei quali è stato diviso II 
pubblico Impiego Cd è prò 
prlo in quesl accordo Inter 
compartimentale che CgiI. 
Clsl e UH vogliono inserire II 
nuovo codice di autoregola 
mentazlone degli scioperi 

AH ormai prossimo Incon 
Irò col mlnlslro Sontuz però 
10 organizzazioni sindacali ar 
rlvcranno ancora sen^a un te 
alo scrino II compilo di met 
loro nero su bianco Infatti 6 
stalo affidalo alla segreteria 
confederale che si riunirà solo 
lunedi prossimo dopo aver 
ascoltato por I ennesima volta 
11 gruppo di undici giuristi Ieri 
un pa lutti hanno preso posi 
ziomt sull inlesa per regola 
menlare gli scioperi Positivi I 

§ludm di tulle e tre le confe 
erazloni La UH per esem 

pio sostiene che I accordo 
raggiunto >non ha scopi punì 
llvl e consentirà di sviluppare 
su un piano di giustìzia nuovi 
rapporti sociali Eraldo Crea 
sogretano Clsl parla invece 
di svolta politico Isllluzlona 
le» 

Commenti positivi lutto 
sommato anche Ira le forze 
politiche (a parte II forse 
scontalo giudizio di Dp Si al 
lacca II diruto di scioperali 
Anrhe se non manca chi - la 
«Voce repubblicana» per 
esemplo - chiede ai sindacati 
di «fare di più» di «proporre 
regole più cogenti» bull argo 
mento («dlrllto di sciopero nel 
servizi») Il Pel ha organizzalo 
per slamano, alla Residenza 
Rlpotla un diballilo con Bas 
solino Chiaromonte Del Tur 
co gassino Giugni Ingrao 
Ioni Lama Lellien Libertini 
Marini Plzzinato Roichlln 
Scolti Trentln Treuelantial 
tri 

Infine, una no fzla dal fron 
le del «Cobas» sono contrari 
alle proposte confederali e 
hanno addirittura organizzato 
una manifestazione per «re 
spingere I intesa tra CgiI Osi 
UH» L appuntamene Phanno 
fissato dopodomani a palazzo 
Vidonl 

Alfe Arese 

Nuovo 
ping pong 
tra pretori 
• • MILANO Nuovo colpo 
di scena nella guerra tra ma 
gislrall sui licenziamenti al 
I Alfa di Arese II pretore del 
lavoro milanese Romano Ca 
nosa ha ordinalo ali azienda 
di reintegrare tmmedlala 
tntnle cinque operai a suo 
limpo licenziali per aver in 
vaso gli uffici del personale 
durante una manifestazione 
di protesta Questa è la se 
conda sentenza di reintegra 
zione di Canosa perche nel 
frallempo sulla base di un 
parere del lullo opposto del 
preiorc di Rho Marra I cin 
que erano stali riallontanati a 
novembre Questa incredibi 
le guerra di sentenze e resa 
possibile dal fatto che lo sia 
bilimonto di Arose è proprio 
sul conlinc tra le due prelure 
sicché I licenziali e I azienda 
hanno acceso due procedi 
menu paralleli nelle due pre 
Iure 

Intervista a Lettieri (CgiI) 
Una più moderna concezione 
del conflitto, 
non un «patto anti-Cobas» 

L'intesa tra i sindacati 
Il ruolo limitato della legge 
e il valore della 
contrattazione e dei controlli 

«Così difendiamo lo sciopero» 
Tre elementi messi assieme 1 codici di autoregola­
mentazione (aggiornati e corretti), nuove regole del 
gioco da inserire nei contratti più qualche interven­
to legislativo Sono questi gli strumenti che il sindaca­
to unilateralmente ha indicato per regolamentare gli 
scioperi nei servizi Sull intesa raggiunta tra CgiI, Cisl, 
UH abbiamo rivolto alcune domande a Tonino Lettie­
ri il segretario della CgiI che ha seguito la vicenda 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Cominciamo dal 
la lettura che ne hanno dato 

Pli «altri» È giusti secondo te 
Interpretazione iccoodo la 

quale l'Intesa tra sindacati è 
la risposta confederale al 
«Cobai-T 
E un interpretazione compie 
lamento sbagliata Forse per 
donami il paradosso è vero 
I esatto contrario Perché chi 
ha voluto leggere (accordo 
tra Cali Cisl e Uil in chiave 
anti Cobas vuole accreditare 
I Ipotesi che I insieme di stru 
menti che abbiamo elaborato 
dovrebbero servire a rafforza 
re il monopolio delle confe 
deraziom E questo non è prò 

prio vero Anzi abbiamo pre 
visto che ali apertura dei ne 
gozlati in questi settori ogni 
organizzazione sindacale 
debba verificare e rendere 
pubblico il proprio livello di 
rappresentanza 

E come si può fare? 
Per esempio ma lo sottoh 
neo è solo un esempio nei 
ministeri si potrebbe ricorrere 
ai dati delle elezioni dei rap 
presentanti del sindacati nei 
consigli di amministrazione 
Ma di soluzioni se ne possono 
trovare molte altre La cosa 
che più mi interessa sottoh 
neare però e che questa scei 

ta va proprio nella direzione 
opposta al tentativo di impor 
re il monopolio della rappre 
senta ti vita a'Ie tre confedera 
zioni 

Torniamo all'intesa dentro 
Il sindacato Chi ha vinto e 
chi ha perso tra le tre con­
federazioni? 

Nessuno E non è una nsposta 
di comodo Lumia ritrovata 
tra CgiI Cisl e Uil non si fonda 
sul mimmo comune denomi 
natore Si e wltanto evitato di 
alzare ognuno la propria ban 
diera Al contrario e un intesa 
che guarda avanti che inqua 
dra la questione dell esercizio 
del dmtto oi sciopero in un 
orizzonte più vasto in un nuo 
vo trasparente moderno si 
stema di relazioni sindacali 

Insisti molto sull'unità «ri­
trovata*. E davvero l'ele­
mento più Importante di 
questa vicenda? 

Si è un punto politico impor 
tante Perché 1 unità siamo 
riusciti a ricostruirla su un ar 
gomento delicato r proprio 
quando forze precise hanno 

scatenalo un vero e proprio 
attacco ai diritto di sciopero 
E non e azzardato dire che 
questa posizione unitaria fa da 
diga ai tentativi di utilizzare le 
cose che avvengono in questi 
giorni per restringere la liberta 
di SLiopero E dico di più I in 
tesa tra le tre confederazioni è 
I occasione per costruire una 
linea unitana di tutta la sinistra 
su un tema cosi rilevante 

La CgiI si è detta sempre 
contrarla ad una legge In 
materia. Eppure tra gli 
strumenti che suggerite 
c'è anche qualche Inter­
vento legislativo 

Chiariamo subito una cosa 
non si tratta di una legge sul 
dmtto di sciopero né tanto 
meno di una legge che recepì 
sce i codici di autoregolamen 
(azione No 1 Intervento legi 
stativo nella visione del smda 
cato deve costruire il contesto 
dentro il quale si afferma un 
nuovo modello di relazioni 
sindacali 

Ma la legge non dovrebbe 
amebe Indicare con preci­

sione I servizi che comun­
que dovranno garantire 
un minimo di funzionali­
tà? 

No assolutamente La legge 
dovrà indicare solo i settori 
nei quali dovranno essere ga 
rantiti i servizi minimi La leg 
gè insomma si limiterà a indi 
care la sanità i trasporti e via 
dicendo Come si farà ad assi 
curare i servizi lo si deciderà 
per via contrattuale nel con 
fronto cioè tra il sindacato e le 
amministrazioni che erogano 
servizi pubblici E questo sulla 
base di quel principio costitu 
zionale che tutela i diritti es 
senziali dei cittadini 

La legge Istituirà anche II 
•comitato di saggi*, con 
compito di arbitrato . 

Il comitato si dovrebbe chia 
mare «agenzia di controllo 
sulle relazioni sindacali» e co 
munque non avrà un compito 
di arbitrato ma nella nostra 
ipotesi dovrebbe avere un 
compito analogo a quello che 
ha la Consob rispetto al mer 
cato azionano Vorremmo un 

comitato dotato di poteri d in 
dagtne d accertamento il cui 
giudizio costituirebbe una sor 
ta di «sanzione politica per 
gli inadempienti In più la leg 
gè dovrebbe riformare I istitu 
lo della precettazione 

Come? 
Per dirne una sostituendo 
I autonta che la può ordinare 
Non più il prefetto ma il mini 
stro per le questioni nazìona 
li mentre a livello regionale la 
precettazione dovrebbe esse 
re ordinata dal commissario 
di governo e dal presidente 
della giunta In ogni caso la 
precettazione deve essere de 
penalizzata 

Leggi, codici, contratti ba­
sterà tutto questo? 

Bisogna sapere che nessuna 
norma ha valore miracolista 
Non si può esorcizzare il con 
flitto sociale che ha altre ongi 
ni di carattere sociale ed eco 
nomico Si tratta invece di 
fissare strumenti che possano 
razionalizzare e rendere più 
traspariti li i ti munì del li i 
sconiro (.-vitando 1 aiWMvarsi 
dell' Lia cu-ioni sociali 

Ieri ferme le navi della Tirrenia 

Alitalia, un summit 
sindacati e ministri 
Ieri si sono fermate le navi della Tirrenia black-out 
dei collegamenti con le isole Cgil-Cisl-Uìl prote­
stano contro il piano che ridurrà l'occupazione 
Non si sa tra l'altro - secondo i sindacati - se 
cambierà l'assetto societario Ieri i controllori di 
volo hanno sospeso le agitazioni, ma nuovi sciope­
ri sono stati decisi negli aeroporti In serata un 
summit tra Formica, Mannino e i vertici sindacali 

PAOLA SACCHI 

H I ROMA La trattativa Alita 
lia torna nelle mani di Pormi 
ca e Mannino? Un summit tra i 
ministri e i massimi vertici di 
CgiI Cisl Uil e è stato ieri nella 
tarda serata L incontro - non 
cofermato ufficialmente dai 
sindacati tino ali ultimo mo 
mento è iniziato ien sera in 
torno alle 21 II contenuto è 
rimasto top secret Ma già nei 
giorni scorsi i sindacati aveva 
no lasciato capire che avreb 
bero chiesto al due autori del 
) ormai famosa mediazione un 
Intervento leso a sbloccare la 
rigidità dell Alitalia dell Inter 

sind e dell Assoaeroportl che 
come si sa si sono nfiutate di 
trattare interrompendo il ne 
gozìalo che sarebbe dovuto 
riprendere dopo la presenta 
zlone della mediazione di For 
mica e Manmno 

Non si sa ora che tipo di 
Intervento possano fare i mini 
sin Probabilmente potrebbe 
essere un intervento tale da 
far nprendere la trattativa di 
retta tra le parti anziché ripor­
tarla al ministero del Lavoro 
Massimo riserbo e è stato per 
tutta la giornata di ieri intorno 
al summit di ieri sera 

Finora le aziende non han 
no voluto discutere di niente 
neppure su quelle parti (come 
la nduzione dell orario di la­
voro) sulle quali Plzzinato, 
Marini e Benvenuto espresse­
ro sin da subito nette riserve 
•I dirigenti dell tntersind - di 
ce Ottaviano del Turco segre 
tano generale aggiunto della 
CgiI - sanno che in tante altre 
circostanze nella fase di stesu 
ra delle intese si è pervenuti 
ad aggiustamenti politici che 
le condizioni contrattuali n 
chiedevano E ciò lo si è fatto 
senza rimettere in discussione 
i presupposti contrattuali del 
le ipotesi dei governo Non si 
capisce porrne stavolta non 
deve accadere Non si capi 
sce perché ad esempio i la 
voraton di lìumicino debba 
no continuare ad essere gli 
unici in Italia a lare I orario 
settimanale 142 ore e mezzo) 
più lungo l.a trattativa deve 
riprendere subito Come si 
sa in altri scali gestiti da diver 

Il traghetto «Domiziana» fermo nel porto di Genova per lo sciopero 

se 'società già si fanno 37 ore e 
mezzo settimanali 

Su questa situazione di di 
sparita nei trattamenti di evi 
dente ingiustizia ien i sindaca 
ti dei trasporti nuniti in un at 
tivo nazionale hanno inviato 
a pronunciarsi ì sindaci di tut 
te le città interessate Le tre 
federazioni dei trasporti han 
no confermato lo sciopero di 
quattro ore di lunedi 18 gen 
nato in tutti gli aeroporti e an 
nunciato che se la trattativa 
dovesse ancora avere tempi 
lunghi proclameranno uno 

sciopero di 24 ore a fine mese 
con una manifestazione na 
zionale 

«E stato deciso - dice Gui 
do Abbadessa segretario na 
zionale della Fili CgiI - di apri 
re una fase di forti iniziative 
politiche di coinvolgere le 
istituzioni i partiti le autono 
mie locali Occorre far emer 
gere le contraddizioni che ci 
sono nello schieramento «da 
tonale» (i diversi trattamenti 
ad esempio tra aeroporto e 
aeroporto ndr) la subalternità 
e I acquiscenza nspetto alla li 

nea dell Alitalia dell Assoae 
roporti (che rappresenta le va 
ne società di gestme degli sca 
li ndr) e I atteggiamento del 
I Intersind che per mesi non si 
e di fatto interessata a qeusto 
negoziato e ora difende in 
modo oltranzista la linea del 
1 Alitalia» 

Le federazioni dei traposrti 
di Cgìl Cigl Uil chiederanno 
incontn ai segretari generali 
dei partiti alle commissioni 
trasporti di Camera e Senato 
ai sindaci delle citta interessa 

Il segretario della CgiI annuncia una piattaforma unitaria 
La richiesta di profondi mutamenti in tutto l'impianto della Finanziaria 

>: «Il fisco la nostra bandiera» 
Pizzinato ai delegati sindacali CgiI Cisl Uil della Ligu 
ria lavoro e fisco le questioni centrali della nostra 
vertenza col governo Perche e come deve cambiare 
la legge finanziaria La questione del rilancio delle 
partecipazioni statali non riguarda solo Genova ma il 
futuro del paese e della sua economia Calorosa soli­
darietà al rappresentante dei palestinesi e impegno 
unitario per una manifestazione pubblica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

••GENOVA 1 sindacati sono 
uniti e decisi a battersi su due 
questioni che ritengono fon 
dementali il lavoro e il fisco 
Lo ha ribadito ieri concluden 
do I assemblea regionale dei 
quadri sindacali CgiI Clsl e 
Uil Antonio Pizzinuto segre 
tano nazionale della Cgll 

Perno di questa battaglia è 
la richiesta che i sindacati 
hanno rivolto al Parlamento 
perché sia cambiata la legge 
finanziaria presentata dal go 

verno 
Chiediamo che la Finan 

ziana sia profondamente mu 
tata in cinque punti - ha detto 
il leader CgiI Anzitutto nel 
settore degli investimenti e 
quindi per quanto riguarda il 
ruolo e l intervento delle 
aziende a partecipazione sia 
tale Sono necessari poi radi 
cali cambiamenti nel sistema 
fiscale delle aliquote Irpef in 
serendo quel meccanismo ca 
pace di eliminare automatica 

mente il drenaggio fiscale cosi 
come si erti convenuto nel 
I accordo col governo del 
1983 Gli altri punti nguarda 
no 11 complesso della quesito 
ne pensioni i rivalutazioni e ri 
forme) e la iforma del tratta 
mento di disoccupazione II 
quinto punto è infine quello 
relativo ai fondi necessari per 
far fronte al nnnovo del con 
tratto per il pubblico impiego 
eliminando I assurdo per cui 
la Finanziaria cosi come è 
stata proposta non prevede 
un centesimo per 188 sotto 
questa voce» 

Plzzinato ha ncordato che 
giovedì le tre confederazioni 
definiranno una piattaforma 
comune pei rivendicare prò 
(onde riforme (tassazione dei 
titoli pubblici e della seconda 
casa) di tutto il sistema fiscale 
italiano «Soprattutto va perse 
guito I obiet ivo della lotta al 
1 evasione e dll erosione fisca 
le - ha detto Pizzinato - e in 

questa prospettiva va affronta 
to il discorso su un nuovo e 
moderno ruolo della guardia 
di finanza» Un argomento 
questo che e stato ieri anche 
al centro di un incontro che 
Antonio Pizzmato - presente 
il segretano regionale CgiI 
Piero Pastorino - ha avuto 
con finanzieri provenienti da 
tutta la Liguria i quali hanno 
ribadito la loro richiesta di 
smilitarizzazione e riforma del 
Corpo e denunciato la politica 
dei trasferimenti punitivi di cui 
sono vittime gli esponenti del 
rinnovamento 

L assemblea aperta da una 
relazione del segretario regio 
naie Uil Nicola Pozzi ha avuto 
lo scopo di definire e qualifi 
care il confronto col governo 
oltre che sulle questioni più 
generali (fisco e Finanziaria) 
anche per le questioni con 
nesse alla politica delle parte 
cipazioni statali 

Il messaggio che i sindacati 

genovesi hanno lanciato è 
quello che il sistema delle par 
tecipazioni statali non rappre 
senta solo un problema ma 
anche una formidabile nsor 
sa Se esiste un problema di 
industrializzazione del Sud -
osservava Mauro Passalacqua 
segretano Fiom - e quello di 
una riconversione industriale 
al Nord se esiste una questio 
ne di nprogenazione del lem 
tono e di qualificazione tee 
nologica tutto questo significa 
che è necessario un grande 
contributo da parte del siste 
ma delle aziende pubbliche 
Questo non significa naturai 
mente lasciare le cose come 
stanno ma innestare una logi 
ca di sviluppo Se la logica 
continua ad essere solo quella 
del ridimensionamento sulla 
base dei costi economici di 
questo o quel comparto - ri 
tieni l issalacqua - ricadre 
mo nei guasti del passato col 
rischio di perdere il confronto 

che ci attende con gli altri 
paesi d Europa a partire dal 
1992 quando cadranno tutte 
le barriere doganali» 

Su queste richieste - ha ri 
sposto Pizzinato - le segrete 
ne confederali sono perfetta 
mente allineate con i sindaca 
ti liguri nel rivendicare un prò 
getto di sviluppo delle parteci 
pazioni statali 

1 delegati ligun hanno ac 
colto con grande calore un 
rappresentante palestinese 
che ha parlato della lotta del 
suo popolo oppresso chie 
dendo solidarietà anche con 
creta (e e bisogno di un asilo 
nido nei campi in cui i bambi 
ni arabi vivono come deporta 
ti ncila loro terra) oltre che 
politica Fra gii applausi dei 
delegati i dirigenti CgiI Cisl e 
Uil hanno annunciato che il 
19 alle ore 17 ci sarà a Geno 
va una manifestazione unitaria 
per la Palestina 

Sono 16 milioni 
I disoccupati 
nella Cee 
14,3% In Italia 

A line novembre i lavoratori Iscritti nelle liste di colloca 
mento dei dodici paesi Cee sono stati 15 9 milioni è più o 
meno la stessa cifra del mese precedente ma Inferiore 
dell 1 8% rispetto al novembre 86 In quest ultimo penodo 
il maggior aumento della disoccupazione (4 6) si è regi 
strato in Italia e Spagna Un pò meno è cresciuta in Dani 
marca (4 4%) e in Germania federale (3 2) La disoccupa 
zione è invece fortemente diminuita In Portogallo ( 18 5») 
e in Gran BretagnaC 16 5X) e più modestamente in Belgio 
( 4 8%) Olanda Grecia e Francia Anche sul tasso di di-
soccupazione I Italia è al primi posti col 14,3% della popò 
lazione attiva 

Gioielli 
In Italia 
se ne vendono 
sempre di più 

GII orafi nel nostro paese 
non possono che essere 
soddisfatti Da tre anni un 
crescente numero di Italia 
ni acquista gioielli in sem 
pre maggiore quantità 
Neil 84 si vendettero 11 mi 

• , , , , " • , , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ llonl di pezzi per 2 100 mi 
liardl di lire che son diventati 13 8 milioni nell 86 per 
2 650 miliardi di lire mentre nei primi otto mesi del 87 si è 
registrato un aumento del 13 1 per cento Gli acquirenti 
sono aumentati da nove a dieci milioni tra il 1985 e il 1986 

Siderurgia 
Sciopero a Temi 
contro 
il plano Finsider 

Gli operai delle acciaierie 
di Temi hanno scioperato 
Ieri per due ore contro il 
piano di ndimensionamen 
to della siderurgia Italiana 
previsto dalla Finsider che 
con la chiusura di tre repar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " ™ " " " " " ~ ti della società Terni fareb­
be perdere il posto di lavoro a circa duemila dipendenti 
Intanto la Commissione Cee ha fissato Ieri le quote di 
produzione relative al primo trimestre 88 per i quattro 
prodotti siderurgici ancora non liberalizzati Coils 
(4 680mila tonnellate) lamiere sonili a freddo (3 248mlla 
0 lamiere quarto (1 408milat) profilati pesanti (1 402ml-
la) che rappresentano quasi la metà della produzione di 
acciaio nella Cee, calata di due milioni di tonnellate tra 
1 SS e 186 

Artigianato 
Sciopero 

Sll-Clsl-Uil 
blgliamento 

I dipendenti delle sartorie e 
più in generale degli artigia­
ni del settore tessile abbi 
gllamento scenderanno In 
sciopero lunedi 18 gennaio 
contro I andamento negati­
vo delle trattative sul rinno­
vo del contratto La prote­

sta è stata confermata ien dai sindacati Cgil-Clsl UH del 
settore II Cna, la confederazione dei daton di lavoro arti­
giani ha espresso il suo •stupore» per lo sciopero, in quan­
to a suo avviso "gii incontri procedono regolarmente e In 
alcuni casi si sono raggiunte importanti intese di massima» 

Debito pubblico 
Rischia 
di esplodere 
nel Duemila 

Secondo uno studio della 
Banca nazionale del Lavoro 
in Italia il debito pubblico 
tra poco più di dieci anni e 
cioè nel Duemila raggiun­
gerà il 120% del prodotto 
intemo lordo senza un pia­
no triennale di risanamento 

della finanza pubblica La Bnl avverte che in futuro il pro­
blema dell indebitamento pubblico potrà «pregiudicare la 
stabiliti stessa del sistema economico» una volta saturate 
le possibilità di assorbimento di titoli di Stato da parte del 
risparmio privato 

La Cina potrà 
essere la seconda 
potenza economica 
del mondo 

La Commissione per le stra­
tegie integrate a lungo ter 
mine ha scritto per il presi­
dente Usa Reagan un rap­
porto sulle sfide che alien 
dono gli Stati Uniti nel qua 
le si legge che nel giro di 

• ^ ^ ^ ^ ^ " " • • • • ^ ^ ™ veni anni la Cina potrebbe 
diventare la seconda potenza economica del mondo 
mentre I Urss rischia di scendere al quarto posto nono 
stante la «perestroika» di Gorbaciov In base a precisi mo 
delh matematici gli esperti della Commissione hanno pre 
visto fino al 2010 una crescita annuale del 2 5% almeno 
per gli Usa che manterrebbero il pnmo posto nella classili 
ca del prodotto intemo lordo, e una de) 4 6% per la Cina 
che conquisterebbe cosi il secondo posto attualmente oc 
cupato dal Giappone Secondo le previsioni della Commis 
sione I Urss è destinala a scivolare al quarto posto perché 
pur continuando il processo nformatore Mosca potrà 
contare su una crescita annua non superiore ali 1 6 per 
cento 

RAUL WITTENBEHG 

Scandalo sul collocamento 
Scatta a Napoli 
l'operazione clientela 
nelle assunzioni pubbliche 
an* NAPOLI In un sol giorno 
nel palazzone giallo di via Ma 
nna dove ha sede il colloca 
mento di Napoli sono slate 
consegnate duemila doman 
de di iscrizione nella speciale 
graduatoria prevista dalla leg 
gè 56 quella cioè che regola 
menta in maniera innovativa i 
meccanismi di assunzione 
nella pubblica amministralo 
ne Le 2 mila domande (alle 
quali nei giorni successivi han 
no fatto seguito numerose al 
tre) rappresentano però un 
vero e proprio «giallo» Intatti 
chi ha distribuito ad un ristret 
to gruppo di disoccupati na 
poletant gli appositi moduli n 
chiesti per ìscnversi in gradua 
tona dal momento che a tut 
t oggil ufficio di collocamento 
ne è sprovvisto' 

La soluzione del «giallo» in 
verità non è cosi complicata 
Infatti non è un mistero che ci 

sono alcuni notabili politici e 
addinttura alcune sezioni di 
partito della maggioranza di 
governo in possesso in ma 
mera del tutto arbitrane de 
preziosi moduli non ancora 
arrivati al collocamento di Na 
poti sebbene ne fosse stata 
garantita la distribuzione ai 
primi di gennaio 

La scandalosa vicenda i 
stata denunciata dalla Federa 
zione comunista napoletani 
che mette I accento sui gravi 
ntardi nell applicazione dell • 
nuova legge 

La 56 approvata nei mei 
scorsi con il contributo deter 
minante del Pei ha in sostan 
za nvoluzlonato i cnten dì as 
sunzione nella pubblica am 
ministratone la selezione de 
personale con licenza medn 
inferiore non avverrà per con 
corso ma attraverso apposi! 
graduatone del collocameli 
to che dovevano essere pron 
te entro lo scorso 31 dicem 
bre 
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